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E-la violemtato dtte basnbrrue
che si fiCaveft* Ci lui.
Per affiffii ha qeg4t* rya ona?
dcpo ìirÀ trtvotuzlcllert* .
prógffeffiirna dí recuptrro tffi
cetrcefle, laa iraapafetO
acl effiirneffiere: oC'È steto
** istante dirrarlte la-
;*sfémza,lra crei una di lcrc
mr +:o S:,:iardato. Î{cn
vcgliobscire di Prigícrne,

uC'è stirto r-Ln istanre, ITìerltie Strlvo

violentando r-rna bumbinir,  in cr-Li lei  si  è

gireta'a gtlardarmi' Sape'ro che stava

oiiingel-r.lo, ma non vole-''o vcderìa ln

?o.. i i .  tn teneYo di spal le per non vedere

ì suoi occhì '  Cluan' io si è voltata,

ii coipo ho visto: il <iolore, lo spatentil'

I ' incredul ira. Ìr la i ' ro sr-rb rro dimenricato'

Solo o-v"ci ho in.rparltc a ricordirrmi

clr,ieiLo sguarclo, zr sentirne la s<lflerenza'

E a capire cJ.re qr-rel dolcre è vivrl

e art ivo clncc)ra o.t.gi:  perché queilo che

ho fatto 1'accompagneriì  pe:: sempre>'

Dlr i ,  Ci, 'nrr,  - tpo h'.r  : ' i  anrr i '  Lrn r l i : r : I

pacsra. przzeuo cllraro e sceglie ir-r nrc'cìo

ìL,ci. lo le parole. n.ret iendo bene in í l ia

e:nozicni e pensieri .  Come se volesse

assicr.trarsi clel iàtto che nitto è sorto

conr ro l lo  e  che anche i ' i nC ic ib i le ,  a l ia

Íìne. è st, l to deito.

[ ,)Lr. i tor,. l ic i  : i i rni  là '  Cimn'rLrpo l-rt i

' i i , ,1. ' ' , , ' , . , , , ,  r . i , i , . '  i - ' t i r tr l  ' l  rr i-)  Lrir ir '  r l i  '1 l '  t ' ' l - l t ' '

c l i  í j ; i nn l .  L  t r . , ta '  c ( ) i1c l? ' l ' l : t to  
' ' i  ' l u in ( l l ' i

i i t r t t i  e  r i t t . - ì  r ' ' i e s i , l l r '  g i ì  ' i l i ) i l i f - i i )  i i i l
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rl lràrri della perà ecl è rinchiuso nel
r-'arccre di Bollare . in provincia cii
lliiano. A,:cc:ta di parlare di sé anchc
x csstc i i essere deijnico stupratore.
.,Perciré qLÌesto è qireilo che
ho fàrco: hc violentaro due bambine
che si i lclavano di me".
Cimmr-rpo è r-rno dei diciannove detenuti
che ;arrec:pa al proqerro pilot: '" nel
i ' r r t?r?, l i  Bol l , r re n-r  i l  ' r r ; t ramcnco 

c Ia
-- - .^  r -  , , - - : . . , ,  I i  - , , -^ . i  . ì i  rear i  s tssu.rL i ' ,
come spiega Paolo Gir"rl ini, crirninoiogo
e coordinllrore dell 'c<quipe di qr-rinCici

profèssionisti che segr-re i l progecto.
I derenuti che accetcano di aclerire a
qLiesco programma noo occengono nr-rlla
iu cambic. , :  , .Nessuno sconro d i  Pena,
soio La possibil i tàL di provare a
comprenclere e combartere le ragioni
dì un compor.amento cleviante", dìce
Giuiini. .Lunico l i ' :nefìt per loro è la
certezziL di evitare le rerribil i  sezioni

A^11. . " " . - " ;  i raLianc,  dove i
colpc-,toli di ebtrsi sui mintlrr vensono
isoiac i  darL. i  r lcr i  dctcnLrc i  e
"dinrenr:iu:rri" fìno al montenro deila
..ìf-.tfcerli:.ir..1ìe. con la certezza cire
sar:rnnr) ri(.i)nsegnari rrlla vita normale
csarr!ìíìii:nce conre prima: cioè con un
rlri ive i;r: ir iì io di recidiva". LIn rischio
,: rlor-'.:,- . . isco che neile cerceri
.riLÌie,i;; r.ono ogvi rcclusi )96 colpevoli
,-1i :rL,.:; i  sui minori.
lÌ ;.- ,;,. ,amma di recr:pero preveJe
cirÌloqui (singoli e di gruppo) con
psicologi e criminologi. iacontri sulla
"gesrione del conflitro", seclute di
psicomotricirà. Sono cir-re le condizioni
nec:ssarie per pocervi I)art3cipirre:
la fìrma di r-rn documenro in cui il
decenurcl si impegna a imparare 11 lenere
socro controllo la sua sessual.irà deviata,
a riconoscere i segnali d'allarme che

irrecedono I' impulso alla violenza e a
' ' t ' e c r i r e  r  n r n n r i  , ì e s i , l e r i  e  r , t i r i  q e s s n r l i "' r ' " r . ,

c i l r iconosiirnenro Ce[[e prc;prie
responsabil irà. "Questo è un oasso molto
Cìif ici le", dice Cimmupo, "Icr ho negaro,
finchcj ho porLrto. di aver abusaco delle
bambine. Ne.Havo con i miei fàmiliari.
con i ci '-rclici, pefsino con nre scesso.
/\.., ri a, t :i I :lr i: I r tc 1,.,'.u.:j tr l, cl i c r,:,.1 ir ic

t l t c  r r , ' r t  i l s s .  r c i , '  J , r  l i L r s . i i r  < . ' r r . t s i

n c' .r lvi i rce i-rni cì i  nr:,n a',r3r Í i i i : to niencc,,.

r\;nitltÍict't di u:riv ca/p',2'iti,:, t iro),)

,< F por r iuscire i  se:rr ire i l  r jolore

t iel, l 'aicio. Per me era i i lpossrbi ic,
, , ; , , r - - , ^ , . , ,  ^ , . - r l c  b e r n b i : r c  i r ,

avevo solo un oi:iertivo cla iagiliung'--re,

c  ,1 i re l l ' ob ie r r i vo  e lo  io .  r r - l  ia  min

ossessione. Loro nrin esisrevanor.

C,be ;os,t lsur;'tl)be tìtrt,rrh t ;tatt rif,elere
quello che lttt fatto?
nLa paura di me scesso. Lho cai 'r i to qr-r i

in carcer:,  con i l  lavoro che sco facendo

su di me: la paura di ricascarci è Ia mia

migliore alieaca, voglìo cenermela
sempre vicino. In piùr di dieci anni di
galera ho visco moke persone come me
nscire e rientrare perché di nr,iovo
avevano facro violenza. Alcra alleara è
l ' - - ^ - " ; ^  l ^  - ^ * - - : - ì  r i  r i conosce re  i ir  u r r i l r < L L r d )  r . L  ! d l r d L r L ! r  u

Jolore c.iegli akrr. Non sapevo chr cosa
fbsse. Aclesso qui la sro "imparando"".

Come si ftt a irupa.rare /'enipat,ia itt mrcere/
*Io cerco di cLrardare le enrozioni
che vivono i miei comp.rsni dLrranre
sl i  inconrr i  r l i  r runno:  ( ) ra ncsco J
vecìerli e acl ascoicarli. E provcr a
l i crl l a-i,:,:l-r t.f i.r: cì a r i r.'. ', cu r'. ; sa-- i ì i i tr1 ijí r : i

C  C î r i L  | r ' r < ì ! z i , r r r i  C o t t i r :  n t j r ' . ' .

C/tc cosrr h,t fir'11;'r1;r; q/Litti!, ha

rìto;;,t:;ittl,t, titil iit c:trt'tre e í/op(ì iJ!t/iì ,7tt/l;,

ii 'lakn'r tltilL .;trt t irtituL:

"F:ima 
-rrn cir iuo rrcrncircio: la

rtonsape.r{r lc-zza p r,:1 o Lr,j,r ii i,,rn iin no

irr. 'narebi ie. Poi ia vogi ia' j i  saidr,re

i l  n'r io debicc. con ioro c , :r :n l i r  socierà.

b]cln sro parlancio solo cìcÌLr pena:

qLrando rsco  vogL io  rc ,s r i r , - r i re

al nrondo quaiccsa che non sia solo

un e;r vicleniatcre >.

Cone/
,,Rienrranck; nel mr;ndo con ia cepacirà

di cenere i l  "mosrro"

SOrto r-únt.roi lo.
à r '
ti I Lllirca cos;l fne

pclsso ihre pril risarcire
ciri hr-r, iei: ico,'.
LìJt !  

' i l  
4/ t . t . f  ; t ' t j  . '

, , F ì n n  , . - . r . ^  i È n h - -

fa avrei l isposr;:

non sono io. noLt irc

Íàcto io quei ie cose.

Irr guesi i  mesi

cii rrartamerto sto

irnparancic a risgrre

i'orrore cii :;apere
,:ne i i  nrosirc sono ic.

Sio inrpar:an<jo arci

llndoi:l<l 11 irrendcrr.
a. ttr-i;Lictariil e a caDlre

conle íLrnzionaì.

Sco allenandomi a

ricor-iosce:'e i segna.ii
che urncicipano un
mio comporcamenro

deviante'.

Qtta/i sotio.)
.Lo sriess eccessivo.

Cppure iilcune

fancasie erociche che de','o riconoscere c'
d is innescere.  È r - ,n lavoro molco . l i Í t ic i le ,

ì .  r  ' '
spaventoso. E rer: ibi ic c:pire circ e 

'è

una parce di re cire n',rn dipcnde

.ìa ce. È iariccso acaÈtrafe quesra Dafre

e  ienef la  a  bada" .

Crcat ,/i $ jcti J0,'tr -r,')i..t:!,1,t:-,.)

uCieclo di esscre una persona

pari icolarmente deboie: r: i r i  se la orende

con i  bambini ncn pr- iò essere cire così,.

Si xnrirehhe prcnto a ,aJtire ;/a/ carcere?
.,li<1. Ancore non so se c cllÌanro sono
cembiato. E non so ccme è cenlbinro
i l  r i ' ,on.iO l ,-rci i  . l , r- i ; i i ' : i  c i i t  i1 ; ; i : : i , r i : : , i
cLri  i io cor'r inci ir l -( ;  i i l  r-rrr{.- [c

j ^ ' (  ) t . - - S ! 3 , - ;  u  r  r  1 1 y  ; ' ; r  1 9  r  n  -  I  : t .  i ì ' i j i :  :  \ ' ,  r f  r .  i

f tot l  rssetr l i rsci i ' ì . tc si ; lo con i l  r : lostro,, .  gl

ll1 (ilL\zL\
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